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Domenica 15 dicembre 2019 

3ª Domenica di Avvento 
 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  11, 2-11 
 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 
parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 
mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 
morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è 
colui che non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di 
Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete 
andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! 
Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 
“Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te 
egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da 
donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma 
il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 
 

Sei tu quello che deve venire o dobbiamo aspettarne un altro? Sei tu, o ci 
siamo sbagliati?  
Se ci fosse una classifica delle domande più impertinenti del Vangelo, 
questa vincerebbe un premio. 
Giovanni, il profeta granitico, il più grande, non capisce. Troppo diverso 
quel cugino di Nazaret da ciò che la gente, e lui per primo, si aspettano dal 
Messia. Dov'è la scure tagliente? E il fuoco per bruciare i corrotti? 
Giovanni è scosso dal dubbio. 
Come quando hai passato la vita a fare il prete e ti chiedi se è stata 
davvero una tua scelta libera. Come quando ti chiedi se il coniuge che hai 
accanto e che ti ha dato dei figli è la persona giusta. 



E di più e peggio: questo Dio che si è svelato, alla fine, ha cambiato 
qualcosa? Cosa stiamo per celebrare fra qualche settimana? Una innocua e 
insopportabile fiera della bontà? 
Dubbi su dubbi… per Giovanni… per noi…  
Gesù non si scandalizza del dubbio di Giovanni, né tantomeno dei nostri. 
Perché non esiste una fede che non allevi dei dubbi: io credo e dubito 
al tempo stesso, e Dio gode che io mi ponga e gli ponga domande. Io credo 
e non credo, e lui si fida.  
Gesù non dà una risposta ai discepoli del Battista. E nemmeno a noi. 
Ci lascia nel dubbio. Ci dice di spalancare lo sguardo, ci obbliga a 
fare un salto, a vedere oltre. Lui non ha mai indottrinato nessuno. La 
sua pedagogia consiste nel far nascere in ciascuno risposte libere e 
coinvolgenti. Infatti dice: guardate, osservate, aprite lo sguardo; 
ascoltate, fate attenzione, tendete l'orecchio.  
E riprende la profezia di Isaia che abbiamo appena letto: i ciechi vedono, i 
sordi odono, i muti parlano, i morti risorgono. Dio crea storia partendo 
dall'ascolto del dolore della gente: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi 
guariscono, ritornano uomini pieni, totali. Dio comincia dagli ultimi. 
Sì, è vero. Ma quanti ciechi e sordi e muti e morti sono rimasti tali?? È una 
questione di germogli. È una questione di lievito, un pizzico nella pasta; 
eppure quei piccoli segni possono bastare a farci credere che il mondo non 
è un malato inguaribile. Gesù non ha mai promesso di risolvere i problemi 
della terra con un pacchetto di miracoli. L'ha fatto con l'Incarnazione, 
perdendo se stesso in mezzo al dolore dell'uomo, intrecciando il suo respiro 
con il nostro. E poi ha detto: voi farete miracoli più grandi dei miei. Se 
vi impastate con i dolenti della terra. Io ho visto uomini e donne 
compiere miracoli. Molte volte e in molti modi. Li ho visti, e qualche volta 
ho anche pianto di gioia. La fede è fatta di due cose: di occhi che 
sanno vedere il sogno di Dio, e di mani operose come quelle del 
contadino che «aspetta il prezioso frutto della terra» (Giacomo 5,7). È fatta 
di uno stupore, come un innamoramento per un mondo nuovo possibile, e 
poi di mani callose che si prendono cura di volti e nomi; lo fanno con fatica, 
ma «fino a che c'è fatica c'è speranza» (Lorenzo Milani). Anch'io li ho visti, 
quei segni. Anch'io ho visto la forza dirompente del Vangelo, ho visto 
persone cambiare, guarire, scoprire. Anch'io ho visto nelle pieghe del nostro 
mondo corrotto e inquieto gesti di totale gratuità, vite consumate nel dono 
e nella speranza, squarci di fraternità in inferni di solitudine ed egoismo. Ho 
visto e vedo i tanti segni del Regno. 
Cosa siete andati a vedere nel deserto? Un bravo oratore? Un trascinatore 
di folle? No, Giovanni è uno che dice ciò che è, ed è ciò che dice; in lui 
messaggio e messaggero coincidono. Questo è il solo miracolo di cui la 
terra ha bisogno, di credenti credibili!  
Poco meno di quindici giorni al Natale, per guardare oltre, altrove, 
riconoscere i segni, diventare noi segno di speranza per i tanti (troppi, 
sempre di più) che a Natale si sentono soli. 
 



MESSE E INTENZIONI DI PREGHIERA 

DOMENICA 
15 DICEMBRE 

III DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 
145; Gc 5,7-10; Mt 

11,2-11 

8.30 
9.00 

 
 

10.30 

Lodi mattutine. 
S. Messa: Simeoni Giuseppe, Vanin Eliseo, Defunti 
fam. Mazzarolo Bruna, defunti fam. Tesser Gino; 
Bordin Carlo; Quagliotto Agnese Danieli (8° giorno) 
S. Messa con la presenza dei ragazzi di 4ª 
elementare e le loro famiglie: per la comunità 

LUNEDÌ 
16 DICEMBRE 
Nm 24,2-7.15-17b; SaI 

24; Mt 21,23-27 

18.30 S. Messa e Novena: Marcon Zemira 

MARTEDÌ 
17 DICEMBRE 
Gen 49,2.8-10; Sal 71; 

Mt 1,1-17 

83° 
 

18.30 

compleanno di papa Francesco; lo ricordiamo nella 
preghiera 
S. Messa e Novena: Visentin Michele; Cazzola 
Giuseppe 

MERCOLEDÌ 
18 DICEMBRE 
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 

1,18-24 

18.30  S. Messa e Novena: Apollonia, Arduino, Marcello, 
Ida; Cervi Teresina  

GIOVEDÌ 
19 DICEMBRE 
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 

70; Lc 1,5-25 

18.30 
 

19.00 

S. Messa e Novena: Benefattori parrocchia (vivi e 
def.)  
Adorazione Eucaristica 

VENERDÌ 
20 DICEMBRE 
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 

1,26-38 

18.30 S. Messa e Novena: Merlo Giulio e Maria 

SABATO 
21 DICEMBRE 

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-
17; SaI 32; Lc 1,39-45 

 

17.30 
18.30 

Adorazione Eucaristica 
S. Messa: Soligo Attilio (1° ann.), vivi e def. fam. 
Soligo e Simeoni; Innocente Giuseppe e Ester, Conte 
Giuseppe; Savietto Federico, Lina e Emma; Torresan 
Galliano e suor Corinna; Cavallin Francesco 

DOMENICA 
22 DICEMBRE 

IV DI AVVENTO 
Is 7,10-14; Sal 23; Rm 

1,1-7; Mt 1,18-24 

8.30 
9.00 

 
 
 
 

10.30 

Lodi mattutine. 
S. Messa animata dai bambini della scuola 
dell’infanzia (a seguire festa con auguri in casa del 
giovane): Venturato Marilena; sec. intenzioni off.; 
Enrico e fam. Romanazzi e Cinel (vivi e def.); Vanin 
Eliseo; Fiorese Saverio e Vanin Pierina 
S. Messa con la presenza dei ragazzi di 4ª 
elementare e le loro famiglie; per la comunità; 
Bessegato Pasquale; Santin Ennia, Merlo Angelo e 
Maria. 



INCONTRI e AVVISI 
DOM 

15 DIC 
15.00 
15.30 

Genitori di 2° elementare in Aula Madre Teresa 
 Film d’animazione 

MER 
18 DIC 

20.15 
 

Prove cori 

GIO 
19 DIC 

15.30 
 

20.30 

Assemblaggio Giornalino fino alle 17.30; eventuale conclusione 
alla sera 
Gruppo animatori giovani 

VEN 
20 DIC 

20.30 
 

Confessioni di Natale in Duomo per i giovani 

SAB 
21 DIC 

15.00 
17.30 

 

Gruppo 3° media 
Confessioni 

DOM 
22 DIC 

9.00 
 

Ritiro fino alle 12.30 per giovani dai 19 anni in su alla Rocca di 
Cornuda  

 

 

BUON AVVENTO A TUTTI! 

 

 È possibile rinnovare l’abbonamento a La vita del popolo (50,00), Fam. 
Cristiana (€ 89), Credere (€ 49,90), Giornalino (€73,90), ecc.: Rivolgersi in 
canonica il giovedì mattina oppure telefonare al 3291653717 (Susy per la 
Vita del popolo). 

 Sabato 21 e domenica 22 durante le SS. Messe. Benedizione Gesù bambini da 
porre nei presepi. 

 Nelle domeniche di avvento mercatino di Natale con lavori del gruppo 
Arcobaleno: domenica 15 e 22 in centro parrocchiale dopo le messe. 

 Richiesta intenzioni Sante Messe: alle porte della chiesa sono a disposizione 
dei fogli per richiedere le intenzioni delle messe anche per tutto l’anno. 

 Concorso presepi: iscrizioni dopo le messe a cura dei ragazzi di 3° superiore 
 


